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Macerata, 21 novembre 2012 

 

 

 

 
Alla Presidenza Nazionale di A.C.  

 
Alla Delegazione Regionale di A.C.  

 

 

Oggetto: Incontro con la Presidenza Nazionale di Azione Cattolica. 

CONTRIBUTO DELLA PRESIDENZA DIOCESANA MACERAT 

 

Carissimi, 

sulla base della traccia che ci avete inviato il consiglio diocesano prima e la presidenza poi si sono 

interrogati sullo “stato dell’arte” della nostra associazione diocesana, senza però ripercorrere 

pedissequamente i punti proposti. 

Con l’intento di fornire non solo una serie di problemi e difficoltà per i quali richiedere una 

aiuto, forse impossibile, agli amici della Presidenza Nazionale, abbiamo pensato di delineare un 

quadro complessivo della nostra realtà locale compresi le possibili piste di lavoro presente e futuro 

del consiglio e della presidenza diocesana. 

Ne è venuto fuori forse un lavoro poco organico ma senz’altro sentito che vi mandiamo come 

contributo della associazione di Macerata al cammino di tutta l’associazione. 

Un abbraccio. 

Federico, don Luigi 

& la Presidenza Diocesana 
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 … per leggere i segni dei tempi 

Alcune premesse 

Una premessa metodologica: l’associazione diocesana è complessivamente in buona salute, 

(il calo di aderenti dello scorso anno sembra più un problema episodico legato a contingenze non 

ripetute che un effettivo motivo di preoccupazione, anche perché contemporaneamente stanno 

muovendo i primi passi diverse nuove associazioni parrocchiali) anche se sconta ovviamente le stesse 

difficoltà del tempo presente comuni a tutte le esperienze ecclesiali. 

Una premessa ecclesiologica: con gli orientamenti pastorali dello scorso decennio 

“Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia” la Chiesa Italiana ha provato a prendere atto dei 

cambiamenti in atto nella società e, alla scuola del Concilio, ha proposto di re-inventare il linguaggio 

dell’annuncio. 

L’Azione Cattolica, con la sua dinamicità e per sua stessa natura è al servizio dell’uomo nella 

Chiesa in tal senso, non può allora in alcuna maniera richiudersi sul “già visto”, percorrendo i sentieri 

sicuri del “già visto”, osando l’incontro con l’inaspettato nella certezza che è lì che troverà ad 

attenderla Cristo. 

La realtà diocesana 

Anche nella nostra diocesi c’è una diffusa generale “sete di senso” e una evidente “fame di 

spiritualità” che si rende evidente nel successo di ogni iniziativa proposta in tal senso, ma si riscontra 

uno scarto altrettanto palese tra fede e vita nella maggiore difficoltà di proporre esperienze ed 

eventi finalizzati ad approfondire i modi per declinare la fede nel quotidiano: sembra quasi che sia 

sempre più una fede disincarnata quella che si cerca anche con affanno, una sorta di fuga dalla vita, 

con le sue difficoltà. 

C’è ovviamente anche del positivo in questa specie di primato dell’essere sul fare, nel 

bisogno di sentire il seminatore della parabola percorrere il campo della nostra vita. 

In questa situazione l’associazione deve puntare la sua attenzione sul mondo adulto che, 

paradossalmente, è proprio l’anello debole della catena! Per gli adulti, ed ancor più per gli 

“adultissimi”, l’adesione all’A.C. finisce per perdere in tal senso il su significato più profondo finendo 

per restare una tradizione bella ma forse vuota, un retaggio del passato più che il segno di una scelta 

di vita consapevole. Per questo probabilmente si finisce per vivere di episodi - iniziative ed eventi più 

o meno riusciti - perdendo di vista il quadro generale, il cammino complessivo che li lega. 

La scarsa consapevolezza del mondo adulto, è nascosta nei giovani dall’entusiasmo che 

inevitabilmente, se non supportato dal cammino costante, si spegne e allora resta solo la fatica e 

quindi la disaffezione. La domanda sottesa è “cosa mi dà di più, questa adesione, al mio esser 

cristiano?”. È forse nel riuscire o meno a dare risposta a questa domanda che si gioca la possibilità di 

promuovere l’esperienza di A.C. come vitale per il credente di oggi, altrimenti non resta che prendere 

atto della difficoltà sempre crescente a mano a mano che cresce l’età! 

Il dubbio - da verificare puntualmente - è che anche l’associazione, proprio per il suo carisma 

di servire la Chiesa locale laddove essa è, abbia finito per fare gli stessi errori che invece vediamo con 

chiarezze in molte scelte pastorali più o meno consapevoli delle nostre realtà locali: la parrocchia 
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stazione di servizio, schiava di una logica “funzionalistica” sempre alla rincorsa di bisogni veri o 

presunti del territorio, sta probabilmente contagiando anche le nostre associazioni? L’Azione 

Cattolica si spende forse in modo sbilanciato verso la pastorale dimenticando di essere 

un’associazione di “laici” e che la “laicità” è un valore imprescindibile (ce lo ricorda il Concilio!) per la 

Chiesa di oggi? 

Speranze e progetti 

Obiettivi 

Una delle più rilevanti carenze del mondo adulto attuale è proprio l’incapacità di “narrare”, di 

comunicare la propria vita e, quindi, la fede. 

È nella riscoperta e nella valorizzazione del rapporto con la Parola di Dio una delle parole 

chiave dei progetti che vorremmo sviluppare nella nostra diocesi per sopperire a questa carenza e 

tornare a narrare come educatori, annunciatori della Buona Novella, in ogni occasione della nostra 

vita. 

In questo probabilmente risiede la possibilità di tornare ad entusiasmarsi, che poi rende 

capaci di contagiare chi incontriamo ogni giorno. 

L’altra parola chiave è “relazione”: dai pensatori del secolo appena concluso abbiamo 

imparato che “il mio io più vero sta nella relazione che costruisco con l’altro”. Se l’associazione si 

fonda sulle relazioni tra gli aderenti, occorrerà rinsaldare questi vincoli valorizzando in ciò le ragioni 

dell’adesione, per non abbracciare uno “spiritualismo” disincarnato ma vivere una fede strettamente 

intrecciata di vita. 

Occorre ripensare il pur necessario “fare” all’interno di un progetto organico il cui perno sia 

la cura costante di relazioni profonde e continuamente rinnovate. 

Alcune piste di lavoro 

Si può dire che per la nostra associazione (ma per chi non è così?) si può parlare di veri e 

propri “lavori in corso”. Non ci sono quindi veri e propri progetti definitivi ma una serie di piste di 

lavoro che, senza stravolgere il tanto bene seminato in questi anni, riescano ad individuare nuovi 

aggiornati linguaggi per comunicare l’A.C. in questo tempo e in questo territorio. 

Le piste di lavoro pensate sono: 

� una maggiore cura dei “passaggi”, soprattutto tra giovani e adulti e tra le varie età della 

galassia degli adulti; 

� inevitabilmente una più profonda e competente attenzione al mondo adulto, alle sue risorse ed 

alle sue fragilità; 

� la promozione dell’associazione attraverso una conoscenza, prima all’interno e poi fuori di essa, 

del progetto formativo; 

� valorizzare e promuovere le iniziative del livello nazionale dell’associazione per il loro valore 

intrinseco in termini di conoscenza di altre esperienze e di arricchimento personale; 

� puntare a proposte ed iniziative che abbiano l’obiettivo dichiarato di far innamorare di Gesù, 

attraverso una conoscenza “sul campo” della Parola di Dio; 

� ideare progetti che abbiano al centro gli “adulti-giovani” (ad esempio i genitori dei ragazzi che si 
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preparano ai sacramenti) come risorsa da valorizzare e ai quali sia narrata la bellezza 

dell’incontro di Gesù nel concreto della vita quotidiana; 

� riabitare gli spazi delle esperienze di vita delle persone (fidanzamento, matrimonio, nascita, 

morte) non per imporre dogmi ma per comunicare una “presenza amichevole”; 

� proporre esperienze di servizio, anche “difficile” (sulla falsa riga delle opere di misericordia di 

evangelica memoria!), nei cammini ordinari dell’associazione, come luoghi di incontro concreto 

con Gesù. 


